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RISPONDE LA «SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA» 


(Tutto le segnalazioni ufologiche qui di seguito pubblicate sono da ritenersi suscettibili di variazioni o 
|’ di smentite e non sono state ancora sottoposte ad un definitivo esame da parte della nostra sezione). 


Rappresentanti regionali della S.U.F. 

Dei rappresentanti regionali della SUF, che 
collaborano assiduamente effettuando inter- 
viste, ricerche bibliotecarie e conducendo 


inchieste, ciascuno nell'ambito della pro-, 


pria regione, di quando in quando daremo 
notizie, perché anche gli altri gruppi ita- 
jani no rivolgersi a loro in caso di 


lia 
necessità. Questa volta è il turno del prof. 
Edoardo Mò che si è dimostrato 
sempre attivissimo al quale non ha fatto 


mai difetto l'iniziativa e che anche in pas 
sato ci ha dato la possibilità di avere pre- 
ziosi dossier ufologici che sono stati via 
via pubblicati anche in articoli speciali pre- 
sentati dal nostro redattore Sergio Conti. 
Potremmo ricordare numerosissimi docu- 
menti che hanno arricchito il nostro archi- 
vio, tutti corredati con illustrazioni e di- 
chiarazioni firmate da vari testimoni, 


Il. Prof. Edoardo Morricone alla condu- 
zione del programma «Phobos» a Radio 
Giulianova. 


Giuliano Ferretti, caposezione della «F 
co » (Pattuglia Spectra Scouts) di San Ni- 
colò al Tordino (TE). 


In questi giorni il prof. Morricone ci ha 
inviato un. dossier veramente. imponente 
che ci ‘ha tenuti occupati per circa un me- 


‘stro mondo. Sapere che questa nostra 


se, Il dossier è relativo ai fatti dell'Adri; 
tico dell'ottobre e del novembre 1978. Essi 
opportunamente schedati compariranno, ac- 
compagnati da foto e disegni, con la 

stica ufologica dell'ottobre e del novembre 
sui vari G.d.M. che seguiranno. Hanno col- 
laborato proficuamente alla realizzazione 
del dossier-Adriatico anche i componenti 
la valente Sezione « Falco» di San Nicolò 
al Tordino (TE), diretta da Giuliano Fer- 
retti, e ben altre diciotto sezioni sparse in 
tutto il territorio abruzzese. 

Il prof. Morricone, oltre a condurre il pro- 
gramma «Phobos» a Radio Giulianova 
(TE), è anche fondatore e guida della 
« Pattuglia Spectra Scouts », la quale pub- 
blica frequentemente quaderni di ufolo- 
gia come «Morgana» e numerose pub- 
blicazioni di vario interesse. 

Ci auguriamo che la collaborazione fra 
la SUF e queste sezioni abruzzesi con- 
tinui ancora a lungo. 


Piero Tagliara, Sydney (Australia). 


Non può capire quanto piacere faccia 
ricevere lettere dai punti estremi del no- 


vista arriva perfino in Australia è per 
noi motivo di grande soddisfazione. Le 
auguriamo da parte nostra che tanti, tanti 
lettori e studiosi di queste nostre discipli- 
ne, che sono anche le sue, si facciano vi 
con lei incitandola a creare il centro di 
studi australiani che desidera attuare. In- 
tanto pubblichiamo le due belle foto che 
ci ha inviato, in'una delle quali è visi- 
bile uno strano oggetto. 

Ma la cosa più evidente è la spiaggia, 
una spiaggia che in Italia può esistere 
soltanto nei sogni dei romani costretti a 
vivere come sardine in scatola nella 
spiaggia di Ostia! Trascriviamo qui sotto 
il suo esatto indirizzo: Piero Tagliara (spe- 
riamo di avere interpretato bene la let- 
tura del cognome), PT 56 Percival Rd., 
mE Stanmore - NSW - Sydney (Austra- 
ia). 

Cronache clipeologiche. 

Su richiesta di alcuni lettori, pubblichiamo 
ancora stralci dall'opera: « Croniche» di 
Giovanni Villani, che riguardano fenome- 
ni meteorologici e geodinamici simili a 


quelli riportati da Giulio Ossequente né 
suo libro: «Il Libro dei Prodigi ». 
Capitolo CIV - De' segni ch'appariron 
in aria. 

Nel... detto anno 1309 a dì 10 di mas 
gio, di notte, quasi al primo sonno, af 
parve in aria un grandissimo fuoco, 
in quantità d'una ... galea, correndo dall 
parte d'Aquilone verso il meriggio co 
grande chiarore, sicché quasi per tutt 
Italia fu veduto, e fu tenuta a ... marc 
viglia; e per gli più si disse che fi 
segno della venuta dello 'mperadore, 
Capitolo CCXCVII - Di segno ch'apparv 
in aria. 

Nel detto anno (1325), di 21 di maggic 
dopo il suono delle tre, venne in Firenz 
un grandissimo tremuoto, ma durò poco 
e la sera vegnente, 22 di maggio uno gran 
dissino raggio di vapore di fuoco si vid 
volare sopra la città, e chi sentì e vid 
i detti segni dubitò di futuro pericolo 
novitade. t 
Capitolo CXXI - D'uno grande miracolo 
ch'apparve in Avignone in Provenza. 
Nel detto anno (1347), a dì 20 di dicem 
bre, la mattina levato il sole, apparve ii 
Avignone in Provenza, ov'era la cort 
del Papa, sopra i palagi del detto Papa 
come una colonna di fuoco, e dimorovv 
per ispazio d'un'ora. 
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CRONICHE 


GIOVANI, MATTEO E FILIPPO VILLANI 
CODO Le metom smi 


DI NOTE FILOLOGICIE K STOMI 


TRIESTE 


Le predette cronache sono tratte dal primo volumi 
delle « Croniche » di cui pubblichiamo Il frontespl 
zio dell'edizione del 1857, ringraziando per la colla 
borazione | componenti la redazione di « UFO ge 
neral view» Panorama UFO, anno 1, n. 1 de 
gennalo-marzo 1979 di Barcellona (Messina). 


La fotografia scattata dal Sig. Tagliara su di una spiaggia australiana. 
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CAPITOLO CIV - D'UN GRAN FUOCO CH'APPARVE NELL'ARIA, 


Il primo dì di marzo (1353), alle sei ore della notte, si mosse 
uno sformato fuoco nell'aria, il quale corse per gherbino in verso 
greco, come aveva fatto l'altro che prima era venuto col tremuoto, 
ma di lume e d'infiammagione non fu molto minore. A questo seguitò 
grande secco, perocchè infino al giugno non caddono acque che pode- 
re avessono di bagnare la terra; per la qual cosa il grano e le bia 
de cresciute il verno e parte della primavera, e in buona speranza 
di ricolta, a tanto erano condotte per lo secco, che se non fosse 
la manifesta grazia che Madonna fece alla processione dell'antica 
tavola della sua effigie di Santa Maria in Pineta, come al suo tem- 
po si diviserà, erano i popoli di Toscana fuori di speranza di rico 
gliere grano, o biada o altri frutti in quest'anno per nutricamento 
di quattro mesi; e però non ci pare da lasciare in silenzio il caso 
di questo segno, per ammaestramento de’ tempi avvenire, Seguitò an- 
cora l'avvenimento dell'imperadore in quest'anno in Italia e la sua 
coronazione, e avvenimento di grandi terremuoti, come appresso rac- 
conteremo. 


CAPITOLO XXXI - D'UN SEGNO NUOVO CH'APPARSE IN CIELO SOPRA LA 
CITTA' DI FIRENZE, 


A dì 9 di febbraio detto anno (1360), alle quattro ore di notte, 
in aire apparve sopra la città di Tirenze un vapore grosso infocato 
di tale aspetto, che a molti parve che fosse fuoco appresso nella 
città, vicino a loro vista; e per tanto cominciarono a gridare al 
fuoco, e le campane della chiesa di Santo Romeo sonarono a stormo, 

e lungamente, come è usanza di sonare per lo fuoco: per lo quale ro 
more molti cittadini si levaro da dormire; e vedendo ch'erano vapo- 
ri incesi nell'aria, uscirono delle case, e andarono a’ luoghi aper 
ti, e vidono il tempo sereno, e il lume della luna, e di qua e di là 
dal vapore sua larghezza rosseggiante a guisn di fuoco per ispazio 
di un miglio, e sua lunghezza di quattro; e il suo montare alto del 
basso tanto era, che le stelle si mostravano in esso come faville di 
fuoco; e levatosi in distanza alcuna di sopra a Firenze, valicò Fie- 
sole, tenendo forma di ponte da Montemorello a Fiesole; e poi con as 
sai lento andamento trapassò nel Mugello, e in un'ora e mezzo consu 
mato si mostrò a coloro che di Firenze n'aveano aspetto, Di tal se- 
gno niuna altra influenza si vide da farne menzione, se altra per 
più lunghezza di giorni non dimostrasse, se non alcuno secco, che 
danno fe' assai alle terre sottili di nostre montagne per tutto no- 
stro paese» 
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Terminano così le notizie di carattere ufologico riscontrate sulle 
"CRONICHE" dei fratelli Villani, Sul prossimo numero, tratte sempre 
da quest'opera, riporteremo alcune notizie strane nell'apposita ru 


brica "Insolito". 
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